
B) Il presente Bilancio riporta un utile d'esercizio pari a euro 2.733.324. 

Il presente bilancio, composto da Stato Pah·imoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, 
rappresenta in modo veritiero e conetto la situazione patrimoniale e finanziaria, nonché il 
risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

Il Diretto e ·ale Il Presidente 

Andrea "'-·"'"e c to 
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CONTO CONSUNTIVO IN TERMINI DI CASSA 

III 
III 
III 
III 
lII 

III 

III 

III 

III 

ENTRATA 

Descrizione codice economico 

Trasferimenti correnti da F11mig1ie 
Trasferimenti correnti da Inlp.rese 

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e d;tl Resto del Mondo 

Entrate da amministrazioni pubbliche derivanti dall'attività di controllc;1 
e re ressione delle irre olarità e de liUleciti 
Entrate da fanligtie derivanti dall'attività di controllo e repressione 

delle irre olarltà e de li illeciti 
Bnttate da Imprese derlv;mti dall'attività di controllo e repressione 

delle irre olarità e de li illeciti 

ntrate da Istih1zioni Sociali Private derivanti dall'attività di controllo e 

epressione delle irregolarità e degli 

teressi attivi da titoli o finanziamenti a breve termine 
nteressl attivl da titoli o finanzia1nenfi a n1edio terntine 

III Entrate derivanti dalla dislrlbuzione di utili e avanzi 

III 

Rimborsi di entrata 

III Altre entrate correnti n.a.c. 
- -

I 1Entrale in capitale _ _ __ _ _ • 

lii Altre in1poste in conto capitale 
III Contributi ag1i investhnenfi 
III Contributi agH investimenti da amminislrazìo1li pubbliche 

III Contributi agli investimenti da Famiglie 

III Contdbnti agli investimenti da Imprese 
III Contributi agIL investimenti da Istituzioni Sociali Private 
III Contributi agli investimenti dall'Unione e dal Resto del Mondo 

TOTALE 

ENTRATE 

18.610.831 

18.610.831 

16.353.341 

2.130.240 

127.250 

26.991.401 

26.188.965 

26.188.965 

30.765 

30.765 

771.671 

771.671 

4.796.349 

3.872.025 

3.872.025 
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III 

III 

III 

III 

Ili 

III 

III 

III 

III 

III 

III 

III 

lJI 

III 

III 

III 

III 
III 

Trasferlll}enti in conto capitale per assunzione di debiti 
dell'ruruninistrazione da oarte di amministrazioni uubbliche 

Trasferimenti in conto capitale per iissnnzione di debiti 
dell'anlnlinistrazione da narte di Fan1ielic 
Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti 

dell'am.ntinistrazione da parte di Imprese 

Trasferimenti Jn conto capitale per assunzione di debiti 
dell'amntlnistrazione da uarle di Istituzioni Sociali Private 
Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti 

deH1antrninistrazione da natte dell'Unione e del Resto del Mondo 
Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di credili deU'a1nnrinistrazione da 

narte di amministrazioni pubbliche 
Trasferintenti in conto capitale per cancellazione di crediti dell'anuninistrazione da 
narle di Famiglie 

TrilSferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti dell'amministrazione da 

narte di lnrorese 
Trasferimenti itt conto capitale per cancellazione di crediti dell'amntlnistrazioite da 
oarle di Istituzioni Sodali Private 
Trasferin1enti in conto capitale per cancellazione di crediti dell'an1ntinistrazione da 

parte dell'Unione Europea e del resto del Mondo 

Trasferimenti hl conto capitale per escussio11e di garanzie senza rivalsi\ da parte di 
amnllnistrazioni uubbliche 
Trasferimenti in conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa da parte di 

Fantlglie 

T.tasferlmenti in conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa da parte di 
in1uresc 
Trasferimenti in conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa da parte di 

IsHhtzioni Sodali Private 

Trasferimenti in conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa da parte 
dell'Unione Europea e del resto del Mondo 
Altri trasferimenti in conto capitale da Amministrazioni p11bbliche 
Altri trnsferirnenti in conta capitale da Famiglie 
Altri trasferinlenti in conto capjtale da Iu1prese 

II! Altrl trasferimenti in conto capjtale da Istituzioni Sociali Private 

III Altri trasferimenti in conto capitale dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

III Alienazione da beni materiali 
III Cessione di tereni e di beni materiali non prodotti 

924.323 

924.323 

, _____ 1_0_6._99_2..,, 

III Alienazione di azioni e partecipazioni e conferhnenti di capitale 
III Alienazione di q note di fondi comuni di investimento 

III alienazione di titoli obbligazionari a breve termine 

III Alienazione di titoli obbligazionari termine 

III 

III 

Riscossione crediti di breve terntine a tasso agevolato da A1nministrazioni 

Pubbliche 
Riscossione crediti di b.reve termine a tassQ agevol<tto daFamiglie 

III Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Imprese 

III Riscossione crediti di breve terntlne a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private 

106.992 

106.992 
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III 
Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolalo dall'Unione "Europea e dal Resto 

del Mondo 

III 
Riscossione credili di breve ternùne a tasso non agevolato da Amministrazioni 

P·ubbJiche 
III Riscossione crediti di breve tem1ine a tasso non al!evolato da Fanihdie 
JI[ Riscossione crediti di breve tem1ine a tasso non agevolato da Imprese 

Jil 
Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Istihtzioni Sociali 

Private 

III 
Riscossione crediti di breve tern1ine a tasso non agevolato dall'Unione Europea e dal 

Resto del Mondo 

·"-'" ,, " 

III 
Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Anuninistrazioni 

Pubbliche 

III Riscossione crediti di medio-lungo terntinc a tasso agevolato df\ Famiglie 

III Riscossione credi il di medio-lungo temtine a tasso agevolato da Imprese 

!Il 
Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da IsHtuzioni Sociali 

Private 

III 
Riscossione crediti di n1edio-lungo terntlne a tasso agevolato dall'Unione lhu:opea e 

dal Resto del Mondo 

III 
Riscossione crediti di medio-lungo tennine a tasso non agevolilto da Amntlnistrazioni 

Pubbliche 
III Riscossione ctediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da 

III Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso noll agevolato da Imvrese 

III 
Riscossione credili di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Istituzioni sodali 

Private 

III 
Riscossione crediti di medio-lungo ternùne a tasso non agevolato dall'Unione Europea 

e dal resto del Mondo 

III 
Riscossiomc crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di 

Anmtinistrazioni Pubbliche 

III Riscossiome crediti sorti a seguito di escussione di garanzie jn favore di Famiglie 

III Riscossiome credifi sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Imprese 

III 
Riscossiome crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di. Istituzioni 

Sociali Private 

III 
Riscossiome crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore deJl'Unione 

Europea e del Resto del Mondo 

.. "" !iv.ti. .... __ ;tL__,_T " .. :e .. --.. ... ';L--f •. $1'.,,qi"0<;.,St- " 

III Iliduzione di altre attività fianziarle verso AnuninisfTazioni Pubbliche 

III Riduzione di altre attivilà fiailziarie. verso Fa1niglie 

III Riduzione di altre attività fianziarle verso In1prese " 

III Riduzione di altre attivitàfianziarle verso Istituzio11i Sociali Private 

III Riduzione di altre attività fianziarle verso Unione Europea e del resto del Mondo 

III Prelievi dai conti di tesoreria statale diversi dalla Tesoreria Unica 

III Prelievi da depositi bancllrl 

" 

' fiifi 
·• • .... •9. .. •. 4._ .• .. »!firt>r,m;i< .. -. ..•. -;e"'="-'' " 

III Entissio1ti titoli obbligazionari a breve termine 

III Emissione titoli obbligazionarl a medio-lungo tennine 

-
III Finanziamenti a breve termine 

III Anticipazioni 

" 

III Accensione m11h1i e altri finanzia1uenti a medio lungo termine 

III Accensione prestiti da attualizzazione Contributi Pluriennali 

III 
Accensione prestiti a seguito di escussione di garanzie in favore 

dell'an1nùnistrazione 
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III Accensione Leasing finanziario 
III Accensione Prestiti .. Operazioni di carlolarizzazione 
III Accensione Prestiti .. Derivali 
I Anticip<U.ioni d.t istit11to tesoriere/cassiere , 
I Entrate per conto terz.i e partile di giro - : 2,191.955 

2.191.955 

li! Altre ritenute 

III Ritenute da lavoro di endcnte 1,677.774 

III Ritenute su redditi da lavoro autonomo 514.182 

TOTALE GENERALE 
-- - - --
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USCITE 

Livello Descrizio11e codice eco11omico 

III 

III 
lil 

Il[ 

III 

III 

III 

III 

httetessi sufhMnzian1entl n breve tenolne 

teressi su Mutui e altri .flnanziantenti a 1uedio Lungo 

Hri interessi passivi 

OirilH .reali di godinll!nto e servlfll onerose 

III Altre spese per redditi da capitale n.a.c. 
?IJ1fff0t* · ... ... ... ,.,,,.),; . .,.,._. __ , ,,,. 

III 
Rin1borsi per spese di personale (contando, distacco, fuori 
ruolo, conve.nzioni, ecc ... ) 

III Ilintborsi di 1m oste in uscita 
Rùuborsi di trasferimenti all'Unione Euro ea 

III Altri tdbuti in conto capitale a carico dell'ente 

Il[ Benìmaterlali 

Arlfoo!ario11e secondo la struttura p•• IIIÌ5ri•ini, 

programmi e gruppi COFOG S«OrlS\I I crl!eri 
lndivldu• I DPCM do!l•fo al nml ddl'adicolo 

J11 (0ll\IIL11, 

Ml. A} d•ID.Lgs. 31maggio2011, n, ?t 

TOTALE 

SPJ!SI! 

100,015 

955.207 

32.509.295 

424.241 

2.6.547 

202.1?6 

5.063 

90.821 

219.392 

840 

404.531 
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Ill 
III 

III 

III 

III 

Ill 
Ili 
III 

III 

III 

Terreni e beni ntateriali non vrodotfi 

Beni hnmateriali 

Benln1ateriaii acquisiti mediante operazioni (ti leasing 

finanziarlo 

Terreni e beni materiali nol\ prodotti acquisiti med1an!e 
operazioni di leasing 

Beni imntateriali acq tdslti mediante opei:azioni di leasing 
finanziario 

ronhibuti agli investimenti a Famiglie 

rontrlbuti agli lnvestimcnli a Imprese 

Contributi agli investùnenti a laUtuzioni Sociali Private 

Conlributi agli investimenti all'Unione Europea e al Resto 
del Mondo 

Ili 

III 

III 

III 

III 

III 

III 

llI 

llI 

Il! 

III 

III 

III 

III 

tTrasferlntenti in conto capitale per assunzione di debiti di 

Amministrazioni Pubblkhe 

T1asferlmenli in conto capitale per assunzione di debiti di 
Fantlglie 

Trasferhuentlin conto capitale per assunzlone di. debiti di 
Imprese 

TrasferllnenHi11 cmtto capltaleper assunzione di debiti di 

Istituzioni Sociali Private 

Traiifedmenti ilL conto capitale per di debiti 
dell'Unione Europea e del Resto del Mondo 

rrrasferin1cnto in conto capitale per cancellazione di credlti 
verso Anuuinislr;izioni Pubbliche 

1Tra11ferlluento in conto capitale per cancella'.l;ionc di credi.ti 
verso Fantiglie 

Frrasferltucnto in conio capitale per cancellazione di crediti 
verso Imprese 

trasferimenti in conto capitale per cancellazione di credili 
verso Istituzioni Sodali Prlvate 

Trasferimenti in conto capitale per eancellazioue d1 credili 

verso unione Europea e resto del Mondo 

Altri reasferimenti in conio capitale a A1nntlnistrazioni 

PubbJiche 

l\.ltri l.rasferimenti in conto capitale a Famiglie 

i\llri trasferlntenti in conto capitale a Imprese 

Altri frasfedn1enti in conto capitale a Istituzioni Sociali Private 

Altri trasferin1enH ln conto capitale all1Unione I!uropea e al 

Resto dcl Mondo 

III Acquisizione di titoli obbligszionari amedio-lungo tenuine 

if B!lli1 
III 

Ili 

Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato a 
Amntlttlsh'azioni Pubbliche. 

Concessione credili di breve periodo a tasso agevolato a 
Fainiglie 

2.974.642-

.1.580 
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III 
Concessione crediti di breve periodo a lasso agevolalo a 

Imprese 

III 
Concessione credili.di breve periodo a tasso agevoJato a Istituzio11i Sociali 
Private 

III 
Concessione crediU di breve periodo a tasso agevolato all'Unione Europea e al 
Resto del Mondo 

III 
Concessione crediti di lireve periodo a tasso non agevolato a Anuninistrazioni 
Pubbliche 

III Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Faniiglie 

III Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevo1ato a Ituprese -

III 
Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Istituzioni Sodali 
Private 

III 
Concessione C'rediti di breve pcrlodo a tasso non agevolato aH'Unioite Europea e 
al resto del Mondo 

!1f!& , _ . .. · ". - "*.,-;t'ill'1 
,· _. -"' ·"'"'l,, fil, _97,,:,:i, 

III 
Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a Amministrazioni 
Pnbblidte 

III Concessione c.redili di n1edio·hu1go ten11ine a tasso agevolato a Famiglie 107.679 

III Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso agevoli\lO a In1prese 

III 
Concessione crediti di n1edio-lungo tenuine a tasso agevolato a Istituzioni 
Sociali Pdva te 

III 
Concessione crediti di tnedio-lungo terntiue a tasso agevolato all'Unione 

Iiuropea e al resto del Mondo 

III 
Concessione erediti di medio-lungo tem1ine a t11sso non agevolato a 
Amministrazioni pubbli.che 

III Concessione credili di medio-lungo lerntine a lasso non agevolato a Famiglie 

III ConC'.essione crediti di 1uedio-lungo terntine a tasso non agevolalo a Imprese 

-
II! 

Concessione crediti di n1edio-lungo termine a tasso non agevolato a Istituzioni 

Sodali Private 

III 
Concessione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato all'Unione 
Europea e al Resto del Mondo 

Il! 
Concessione credili a seguito dì escussione di garanzie iu favore di 
Amntiitistrazioni Pubbliche 

III Concessione credili a seguito di è:SC'.ussione di garlliro.ie in favore di Famiglie 

II! Concessione- credili a seguito dl escussione cli garanzie hl favm'.e di Imprese 

III 
Concessione crediti a seguito di escussione di garanzie in favore di Sociali 
Private 

III 
... oucessione crediti a seguito dE escussione di garanzie in favore dell\tnione 

pea e del resto del Mondo 

75.123 

Il! nci:emenlo di altre attività finanziarie verso An1n1inistrazioni Pubbliche 

Il! nereu1ento di altre aUività finanziarle verso Famiglie 

III ncremenlo di altre atlività finanziarie verso Imprese 75.123 

III fncre1nento dl alh'c aUività finanziarie verso istituzioi1i Sociali Private 

Ili fncren1enlo di altre aUività finanziarie verso UE e Resto del Mondo 

III Versamenti ai conti di (diversi. dalla Tesi>reria Unica) 

III Versantento a depositi bancari 

Deputati Senato del 

rn li UMENTI - DOC. 

–    152    –



46.7.<14.216 i 

Deputati Senato del 

rn li UMENTI - DOC. 

–    153    –



Nota illustrativa al Conto Consuntivo in termini di cassa 

Il D.Lgs. n. 91/2011, art. 24, impone alle PA la redazione e l'invio al Ministero dell'economia e 
finanza (MEF) ed ali' Amministrazione vigilante, entro 10 gg. dalla data di approvazione del 
Bilancio, di un "conto consuntivo in termini di cassa". 
Il conto consuntivo di cassa riclassifica secondo il formato previsto dall' AH. 2 previsto dall'art. 9 
corruna 1 del D.Lgs n. 91 del 31 maggio 2011, i flussi di entrata e di uscita finanziaria avvenuti nel 
corso dell'esercizio. Non essendo reperibile f01mati editabili del modello citato, la Fondazione ha 
provveduto alla predisposizione di un prospetto conforme. 
Obiettivo della normativa è larmonizzazione delle contabilità delle P A. 
La Fondazione quale assimilata a una P A ha provveduto ad effettuare le operazioni di 
transcodifica del Bilancio 2015, collegando a ciascun livello di entrata e di uscita di cassa le 
macrovoci del Conto Economico rilevate dal bilancio di verifica e delle variazioni cl' esercizio delle 
voci dello Stato Patrimoniale Attivo e Passivo rilevate dal Bilancio CEE. 
Per tale codifica si è tenuto conto delle disposizione previste dalle regole tassononùche di cui 
l'allegato 3 - art. 9, comma 1 del Dlgs. 91 del 31.05.2011. 
Le spese sono state riclassificate per Unica missione e gruppi COFOG (classificazione funzionale 
della spesa delle P A). 
Il risultato del conto consuntivo in termini di cassa è coerente con il risultato del rendiconto 
finanziario 2015. 

Criticità e procedura seguita: 

La contabilità civilistica, econonùco-patrimoniale, d'obbligo alla Fondazione non permette di 
dettagliare alcune voci patrimoniali necessarie per poter effettuare la riclassificazione secondo la 
contabilità finanziaria. 

I debiti verso fornitori ad esempio non distinguono la tipologia di acquisto (beni o servizi) o 
d'investimento (materiale o immateriale), pertanto si è provveduto ad una ripartizione percentuale 
delle variazioni in aumento o in diminuzione delle poste di riferimento. 

E' stata seguita la medesima procedma anche per l'attribuzione degli importi iva in relazione agli 
acquisti dovendo indicare i costi della produzione e voci con la stessa regola tassonomica al lordo 
dell'iva. 

Altra criticità si è rilevata nell' ath'ibuire le movimentazioni di cassa in entrata e in uscita che non 
presentano una contropai'tita econonùca, ma che influenzano le sole poste patrimoniali (es. utilizzo 
Fondo rischi e oneri futuri, utilizzo TFR)). Le suddette poste sono state attribuite mediante 
analitica esb:apolazione dei movimenti finanziari in entrate e in uscita. 

I valori delle immobilizzazioni immateriali a Bilancio sono esplicitati al netto delle quote di 
ammortamento imputato in modo diretto a riduzione del valore storico d'acquisto. 

I valori delle immobilizzazi01ù materiali invece sono esplicitati al costo d'acquisto rettificate dai 
corrispondenli fondi di anunOl'tamenlo. 
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Relazione su Indicatore dei risultati attesi di bilancio 2015 

(ex art. 19 e 22 del D. Lgs. 91/2011) 

Ai sensi della circolare 13 del 24/3/2015 si redige la presente illustrazione del!' andamento degli 

indicatori di Bilancio. Il dettaglio delle attività anche in termini di risultanza sono dettagliatamente 

illustrate nella Relazione sulla gestione per 1' esercizio 2015. 

Con riferimento ai criteri di semplicità e misurabilità enunciati nel D.P.C.M. del 18/9/2012, la 

Fondazione ha rappresentato in sede di redazione del budget 2016, un unico indicatore che qui si 

evidenzia, in modo da costruire una base dati di interpretazione e confronto dei pmssìmi esercizi. 

Tale indicatore, rappresentato dall'integrità del valore del Patrimonio Indisponibile come 

costituito in sede di trasformazione del precedente Ente Autonomo in soggetto di diritto privato, 

meglio descritto in tabella, risulta essere per il 2015 pari a 100%. 

?\11SSIONB 021 Tutela e valorizzazione del beni e attività culturaU e paesaggislid 

PROGRAMlvfA 015 Tutela dcl patrimonio culturale 

OBIETI1VO COLLl!GATO Conservazione dcl paldmonio indisponibile 

INDICATORE ODIETIIVO Raggìlmgiinenlo dei valori attesi del 100% dell'indk<itore soUostante 

BUDGET2016 BUDGE1'2017 UUDGET2018 BILANCIO 2015 
RJSULT,\TO 

RISULTATO: 
i\1TESO 

l\ISULTATO nrnur,TATO 
ATIE50 

tD.r.c.r-.t. 1s10912 (D.P.C.M. 18(09112 2.015 
2018 

INDICATOHE ATI ES O 
(D.P.C.M. 18/09/12 .: 1S/09/i2 · 101[]. 21)17 

;ut. 4 lctl\!J',\ O ,,rt, .J lcltem h 1111. 4 kller-.\ O art. 4,i;.1 leHr.m g) 

Patrimonio Tnd1sponibile Il • . ' Il'' " Il', 

Si ricorda altresì che la Fondazione aveva precedentemente ritenuto, in sede di elaborazione del 

budget 2014, di rappresentare tm unico indicatore così formulato: 

Contributi Pubblici/entrate proprie 

Tale indicatore indica lapporto della contribuzione pubblica alla attività generata dalla Biennale. 

Il valore determinato in sede di Budget era pari a 63%, attestandosi al 64% in sede consuntiva 

anche tenuto conto dell'incremento dei conh'ibuti FUS che ha inciso per il 9% sul totale dei 

contributi pubblici 

Il • 
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Arte 
Architettura 
Cinema 
Danza 
Musica 
Teatro 
Archivio Storico 

Si fo presente che la Esposizione Internazionale di Arte e la Mostra di Architettura oltre agli spazi 

specifici con mosh·e organizzate dalla Biennale e rappresentate nel suo Conto Economico vede 

come inseparabile ulteriore componente le mostre organizzate a carico di ciascun Paese straniero, 

Le risorse che concorrono a questo fenomeno non h·ansitano come entrate nel conto economico 

della Biennale ma incrementano il fenomeno della esposizione in termine di superfici espositive, 

attrattività e comunicazione intemazionale, e presenza di pubblico. 

L'indicatore di efficacia complessivo dovrebbe vedere aggiunte al denominatore il conh'ibuto alle 

spese per terzi dei Padiglioni per una somma complessiva stimabile in 35 milioni di euro. 

Si segnala, inoltre, che la Biennale, praticando prezzi ulteriormente ridotti a categorie speciali quali 

bambini, Gmppi scolastici con insegnante e studenti universitari, trasferisce a questi soggetti 

benefici non computabili a bilancio. 

IL Presidente 
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Fondazione La Biennale di Venezia 
Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti 
al Bilancio d'esercizio al 31Dicembre2015 

"' ·;:; ., 
= 

:;:; ... 
«i 
e: 
e: 

.!!:! 
"' !2. 

Arte 
Architettura 
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Archivio Storico 

Nel corso dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 il Collegio dei Revisori dei Conti ha 
svolto le funzioni previste dal D.Lgs. 39/2010 e dagli artt. 2403 e segg. del e.e. 
ii1formandosi costantemente, sulla base delle notizie fornite dall'organo 
amministrativo e dal personale responsabile, dell'attività svolta dalla Fondazione. 

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione ha appmvato nella seduta del 27 
aprile 2016 il prospetto di bilancio dell'esercizio 2015 ed i documenti previsti dal 
decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 27 marzo 2013. 

li bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, redatto Ù1 conformità agli articoli 
2423 e seguenti del e.e., è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e 
dalla Nota Integrativa; in via meramente riepilogativa può essere cosl compendiato; 

Attività 

Passività 

Patrimonio netto: 

-Patrìmonio indisponibile 

-Altre riserve 

-Utile d'esercizio 

Valore della produzione 

Costi della produzione 

Differenza 

Proventi e oneri finanziari 

STATO PATRIMONIALE 

CONTO ECONOMICO 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 

Proventi e oneri strnordinal'i 

Risultato prlma delle ltnposte 

Imposte sul reddito 

Utile dell'esercizio 

€ 80.776.636 

€ 42.388.161 

€ 38.388.475 

€ 34.119.456 

€ 1.535.695 

€ 2.733.324 

€ 39.888.529 

€ 37.092.362 

€ 2.796.167 

€ -172.786 

€ -16.000 

€ 125.943 

€ 2.733.324 

€ o 
€ 2.733.324 
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NOTA INTEGRATIVA 

Espone i criteri di valutazione adottati e riporta, con 1' ausilio dei prospetti di dettaglio, 
le informazioni richieste dall'art. 2427 e.e .. 

Revisione legale ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs, 39/2010 

Il Collegio ha effettuato la revisione legale del bilancio di esercizio della Fondazione La 
Bie1male di Venezia. 

La responsabilità della redazione del bilancio d'esercizio, in conformità alle no1me che 
ne disciplinano i crlteri, compete agli amministratori della Fondazione. È, per contro, 
ascrivibile al Collegio la responsabilità del giudizio professionale esp1·esso sul bilancio 
e basato sulla revisione legale dei conti. 

L'attività di revisione e l'esame del bilancio sono stati condotti in ossequio agli statuiti 
principi di revisione con la finalità di acquisil'e ogni elemento necessario per accertare 
se il bilancio d'esercizio fosse viziato da errori significativi e se risultasse, nel suo 
complesso, attendibile. 

Il procedimento di revisione è stato sviluppato con modalità adeguate alle 
caratteristiche dimensionali della Fondazione ed al suo assetto organizzativo. Esso ha 
altresì comportato, sulla base di verifiche a campione, l'esame degli elementi probativi 
a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nella prospettiva 
ultima di valutare l'adeguatezza e la conettezza dei cl'iteri contabili utilizzati nonché la 
mgionevolezza delle stime effettuate dall'organo amministrativo. 

Il Collegio ritiene che l'attività posta in essere nell'esercizio della propria funzione 
fornisca una ragionevole base pe1· l'espressione del richiesto giudizio professionale. 

Per il giudizio relativo al bilancio dell'esercizio precedente, i cui dati sono evidenziati 
ai fini comparativi, si richiama la relazione redatta da questo Collegio in data 8 maggio 
2015. 

A giudizio del Collegio il bilancio dell'esercizio 2015 della Fondazione La Biennale di 
Venezia è conforme alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione; è stato, 
pel'tanto, redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale, finanziaria ed il risultato economico al 31dicembre2015. 
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La responsabilità della redazione della Relazione sulla Gestione, in conformità a 
quanto pl'evisto dalle norme di legge, è attdbuita agli Amministratori della 
Fondazione. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti, come richiesto dall'art. 14, comma 2, lett. e) del 
D.Lgs. 39/2010, è tenuto ad esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla 
gestione con il bilancio. A tal fine il Collegio ha seguito le proéedme indicate dal 
principio di revisione "PR 001" emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
commercialisti e degli Esperti Contabili e raccomandato dalla Consob. 

A giudizio di questo Collegio la Relazione sulla Gestione è coerente con il bilancio 
d'esercizio della Fondazione La Biennale di Venezia al 31dicembre2015. 

Attività prevista dagli arti. 2403 e 2429 e.e. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti ha vigilato sull'osservanza della legge, dello statuto 
della Fondazione nonché sul rispetto dei pl'incipi di corretta ammh\istrazione. 

In particolare, il Collegio dei Revisori dei Conti: 

ha verificato - in considerazione del fotto che la Fondazione è ricompresa 
nell'elenco delle amministrazioni pubbliche h1serite nel conto economico 
consolidato dello Stato individuate ai sensi di legge dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT), e come tale è destinataria delle disposizioni legislative finalizzate 
al contenimento di talune tipologie di spesa - l'osservanza del rispetto dei limiti 
imposti dalla normativa vigente; 
ha riscontrato, in conformità alle i•isultanze della scheda di rilevazione e 
monitoraggio delle voci di spesa ivi contemplate previste per l'esercizio 2015 
hwìata ai competenti uffici della Ragioneria Generale dello Stato, l'effettuazione dei 
seguenti versamenti al bilancio dello Stato: 
€ 63.912,63 in data 29 ottobre 2015, ai sensi dell'art, 6 del D.L. n. 78/2010 conve1'lito 
dalla Legge n. 122/2010, 
€ 4.804,60, h1 data 19 marzo 2015, ai sensi dell'm'I. 61 c.17 del D.L. 112/2008 
convertito dalla Legge n. 133/2008, 
€ 22.835,69 in data 30 giugno 2015, ai sensi dell'art. 8 c.3 del D.L. n. 95/2012 
convertito dalla Legge n. 135/2012, 
€ 11.396,58, in data 29 giugno 2015, ai sensi dell'art. 1 c. 141 e 142 della Legge n. 
228/2012; 
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ha risconh·ato, inoltre, l'effettuazione dei seguenti versamenti al bilancio dello Stato 
a titolo di conguagli per l'esercizio 2014: 
€ 418,00, in data 28 ottobre 2015, ai sensi dell'art. 6 del D.L. n. 78/2010 convertito 
dalla Legge n. 122/2010, 
€ Ì4.272,31, in data 17 dicembre 2015, ai sensi dell'art. 50 c. 3 del D.L. n. 66/2014 
convertito dalla Legge n. 89/2014; 
ha esaminato il budget dell'esercizio 2016, app1·ovato dal Consiglio di 
amministrazione in data 22 dicembre 2015, redatto secondo lo schema allegato al 
D.M. emanato dal Ministero dell'Economia e delle Finanze il 27 marzo 2013, 
verificandone la coerenw, l'attendibilità e la congrnità delle stime con gli scopi 
istituzionali della Fondazione e della salvaguardia dell'equilibrio economico -
finanziario; 
ha riscontrato, ai sensi dell'art. 8 c. 1 del Decreto Ministero dell'Economia e delle 
Finanze del 27 marzo 2013, il corretto processo di rendicontazione di cui ali' art. 5, 
nonché gli adempimenti previsti dagli artt. 7 e 9 del citato decreto; 
ha riscontrato, ai sensi dell'art.17 c. 4 del D.Lgs n. 91/2011, la predisposizione da 
parte dell'Ente del conto consuntivo in termini di cassa coerente, nelle risultanze, 
con il rendiconto finanziario esposto nella nota integrntiva al bilancio; 
si è riunito in n. 8 (otto) sedute nel corso del passato esercizio ed ha partecipato alle 
1·iunioni del Consiglio di Amministrazione, potendo fruttuosamente interloquire 
con l'orga110 amministrativo sull'andamento della gestione, sui progetti futuri e 
sulle operazioni commerciali di maggior rilievo, per dimensioni o caratteristiche, 
effettuate dalla Fondazione; 
ha valutato e vigilato sull'adeguatezza del sistema amminish·ativo e contabile, 
nonché sull'affidabilità di quest'ultimo nel mppresentare correttamente i fatti di 
gestione anche tramite l'audizione diretta dei responsabili delle singole funzioni 
aziendali. 

L'attività dì vigilanza svolta non ha evidenziato fatti, carenze o anomalie suscettibili di 
essere segnalati. 

Nella redazione del bilancio, l'organo amministrntivo non ha derogato alle norme di 
legge ai sensi dell'art. 2423, IV comma, e.e. 

Lo Stato patrimoniale ed il Conto economico sono redatti a stati comparati nel rispetto 
dell'mt. 2423 ter, V comma, e.e. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti non ha rilevato operazioni atipiche o inusuali. 

Non sono pervenuti esposti ovvero denunce ai sensi dell'art. 2408 e.e. 
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In conclusione, il Collegio dei Revisori dei Conti i·itiene che non sussistono cause 
ostative all'approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2015, né vi sono 
osservazioni da formulare a margine della deliberazione assunta dal Consiglio cli 
Amministrazione per la destinazione del risultato deJI' esercizio. 

Venezia, 27 aprile 2016 

Il dei Conti: 

Presidente 

Dott.ssa Stefania Bortoletti Componente 

Dott.ssa Anna Maria Como Componente 
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